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Il problema di più difficile soluzione che si presenta a un chrònoman è di avanzare su un'ideale linea retta, al fine di ridurre all'indispensabile 
la resistenza che oppone l'aria — Importante è saper limitare al massimo il cosidetto « taglio delle curve », per non essere sottoposti al cam­
bio di ritmo — Inoltre seguendo la traiettoria, più razionale si riducono le possibilità di foratura considerato che, nell'occasione, si montano 

gomme del peso, perfino, di 120 grammi 

*AÌ. ^-M.M.AAÀ.^A 

l'Unità 
Confidenze di JACQUES ANQUETIL 
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Primo successo di un tennista europeo dal '55 

SANTANA SI AGGIUDICA 
IL TORNEO DI WIMBLEDON 

W I M U L K D O N . :t. 
Allo «-p.itiiu/'j Manuel Sautana sono bastati un'oia e 

qti.itiinta iiiirni* • di unito e He sole paitito (G 4, Ili) , GÌ) 
|KT hatteie l 'ai iuniano Denms Ualston e d i \enue cosi 
il primo euiopio campione di Wnnbledon dal 19fi.ì. mino 
del successo di Jaie^lav Druhny. 

Uopi ossei il importo nei campionati di Francia e def»h 
Stati Uniti. .Marnili Santana. a 28 anni, ha vinto il titolo 
del più pi estimiti'o tonno mondiale su campi in ciba al 
tei mine di una limile che non ha avuto molte fasi avvio 
tenti pioprio |x r la MIIHIIOI ita e !u s i tu ie / /a messe in 
mostra dall'ilici ito. 

Salitami h i disputato un incontio molto redolale e in 
tclhuonto Ialenilo (iti potente .seivi/io l'arma miKhoie pei 
impone il piopno Milito <ill <ivverbario, l-'alston è appailo 
in\et e noi i oso e non ha saputo icanne ndejtuatamentr 
nei momenti pia d( Inali. Falloso e impieciso. lo statimi 
teiiM\ dop-j i'\ei lallito un ottima occasione nel secondo 
sci (|iiando sul 4 I ni stili tavole, si v Tatto lagtfiuni'eie 
(14) (Lillo spalinolo, ha pei duto la net essai la concenti a 
/ione, ha coni tasi, ito per qualche <r nanie » l'av veisario. 
ma poi ha (fittilo pei 11 '.) al tei mine di iinot.i e un quaito 
di p o c o 

Svanita l i punibilità di paleggiare subito le soiti. dopo 
il S l i t terò di S.ii't.m.i nella piim.i paitita |x»r fi 4. K.ilston 
ha fonimi iato mah- il tcizo .set iieimettendn allo spagnolo, 
'•empi.- pieie-o e copoentinto. di poi tal.si in v a n t a r l o pei 
.'il. I.'ihei li o. (itaudi. annul l i andosi .sempie il piopno 
servi/io. ha toni IUM> nttoi (osamente con il puntellilo di 
li 1. Manuel Suiitaiia cosi. è sui ceduto all'australiano lloy 
I-linci son. v i i i i i i i 'e delle due ultime edi/ioni del .stimolate 
masiliili' del ti :nio i!' Wtnibledon. Per la sua vittoria in 
Influiteli a. a Santana è stata assegnata, dal suo p,ie.se. 
la n odagha d i . io al mento spintilo. 

Uà Inastimi -a Maria Kster Bucini non è riuscita ad ag-
j!ii.ii!_'eie un (inailo titolo del .singolari» femminile di Wnn­
bledon nel pioppo hbio d'oro dopo le vittorie del 1U.?J. 
1 !)».') e I9(it emendo stata battuta in finale per fi .1. 'A ti. (il 
dalli staliantiie-e Bilhe Jean Kinu. L'americana, che e 
più p o i a n e in tmi;ue anni della Hueno (22 anni contro 27). 
Ila vinto pei la pt ima volta il titolo a Wnnbledon dopo 
C-M-IO sta'a finale-la nel l!)(i.'{ oliando fu sconfitta dalla 
austr. liana Mai gai et Smith. 

Il titolo del doppio masthilc è stato vinto dagli austra­
liani l"'e'chi i- N'ivitombe i quali hanno sconfitto i loto 
contiii/ionali L'ov iey Davidson per lì'A. C 4. A lì fi { 

Mi: .a limilo si è riabilitata nella liliale del doppio 
feinminii • dove, ni toppia con la statunitense Itichev, e 
iniscita ad au'uud'tar.si il titolo. La Hueno e la Rtthey 
hanno battuto le aiistialiane Smith-Togart per fi A, A ti. fi 4. 

Nel doppio misto, infine, successo della coppia austin-
lian.i Fletcher-Smith che ha superato per 4-6. 6-3. tì'A gli 
americani Kalston e Moffit King. I vincitori erano deten-
toti del titolo. 

• \ 

S A N T A N A il vincitore di Wimbledon, ha spezzato la 
decennale supremazia degli amer icani 
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«Le corse 
a tic-tac? 

JACQUES A N Q U E T I L è il re delle corse a cronometra 

vincono cosi» 
Domani .si c o n o la prima 

delle due tappe a cronometro 
che sono nel programma del 
« Tour ». Ma. la corsa di Val 
les Hams è di appena 211 chi­
lometri. e. perciò, il drappel 
In degli specialisti si giocherà 
la vittoria sul l'ilo dei immiti 
secondi. Giostra... Festival . . . . 
Fiera.. . K. allora, bisogna coni 
prendere e sopportare, l'argu 
zia che. press a poco. dice: «> K' 
finito il tempo dei focats de lei 
rotiti' l'Albert Londres. Vero? >\ 

Kppure. lunghe o corte, le 
gare il cui verdetto è dato iìi\ 
quell'implacabile giudice ch'è 
l'orologio, fanno soffrire più 
di quanto .si patisse sulle mon­
tagne dei Pirenei e delle Alpi. 
C'è il tic-tac che ossessiona. E 
ci si impone l'obbligo di azio­
nare rapporti di grande svi­
luppo. Io. generalmente, mi 
servo del 54 per 13. che svi­
luppa 8 metri e H7 centimetri. 
All'inizio, poi. si è nervosi, 
s'ha. dentro l'inquietudine, per­
chè si terne di non riuscire a 
raggiungere il traguardo inti­
mamente fissato. E. non basta. 
Oltre al risulato. sono in gio­
co il prestigio e l'orgoglio. 

Fortunatamente, la tensione 
psichica dura poco. Lo sforzo 
i ancella qualsiasi pensicio. Il 
corridoio diventa come una 
macchina. E" una specie di 
automa che avanza, costretto 
dal principio dell'assoluto ri-
sjK'tto di un punto di vista tec­
nico: la penetrazione. Il pio 
hlema di pili dillitile soluzio 
•le che si presenta al chrònoman 
è di avaiiz.ue sii un'ideale li 
IWA ietta, al (ine di ridurre al 
l'indispensabile la resistenza 
che oppone l'aria. Importante 
è saper limitare al massimo il 
cosiddetto taglio delle curve. 
| v r non essere sottoposti al 
cambio di ritmo. Inoltre, se­
guendo la traiettoria più ra­
zionale. si riducono le possi­
bilità di foratura, considerato 
elle — nell'occasione — si mon­
tano delle gomme del peso, per 
fino, di 120 grammi. 

S'intende che le prove contro 
il tempo richiedono speciali al 
lenamcnti. intesi specialmente 
ad acquistare la meccanicità. 
Io autodinamismo della gradua­
le. crescente progressione: le 
sfuriate nella scia del denta 
servono perfettamente allo sco 

Continuazioni dalla prima pagina di sport 

Brabham 
nis Unirne su Hr.iHMiu l'cpcn 

Brabham intuitile oia la pia 
dilatoria iinlata ioti 12 punti. Hai) 
rimi, la cui ict'uta. riputata in 
tempo, gli aveva teso postillile di 
tei minai e la coninctizmnc odier 
na. anche se nelle po-i/mm di 
coda, e secondo ioti 10 punti 

Il tempo del vinciti»e pei" i 
39K.484 ehiloti'itri della gaia e 
stato (li un ora !4 minuti e . i l .! 
.secondi, a una media di 220.31."> 
thilometti orar: B.mdim ha lat 
to però registrate il giro piti ve 
loce in !"11" I per una media di 
227.fil8 kmh. 

Le g.ire |K>r 'I Gian Pi min» 
d'Europa, che avevano pie-n ti 
via ieri, hani'n icpst i . i io un hit 
tuoso incidente Nel torso delle 
prove della ' • < pp.i na/ioo ile de: 
Gordini s effettuate ieii. la \ t ' 
tura pilotata da Dame! Bolo! è J 
uscita dal ( l imito «iella f.i'i'iis,i i 
curva Anna* Hivi-quot e •: e io | 
vesciata in no campo li pilot i. ; 
the aveva rin<>'\i»o la trattili.i ' 
della colonna \e-"ibiale. «• «nor ' 
to neirohco'tO'o the lo ''.- poi ' 
tava all'o-pcdal" Dame'. IVi-r, > 
aveva l!» anni. ', 

Baby-Tour 

ore 4.8'49", alla media di km. 
34,354; 2. Paul Maes (Fr . ) s.t.; 
3. Leitner (Ger.) a 19"; 4. De. 
vasges ( F r . ) ; 5. Steevens (01. ) ; 
6. Dolman (ol . ) ; 7. Ducasse ( F r . ) ; 
8. Gosczynski (Poi . ) ; 9. Samyn 
( F r . ) ; 10. Van Der Horst (01 . ) ; 
11. Bernard Guyot ( F r . ) ; 12. Ta-
manes (Sp.); 13. Mucke (Ger . ) ; 
14. Belski (URSS); 15. Claude 
Guyot ( F r . ) ; 16. DALLA BONA; 
29. G U E R R A ; 32. D E N T I ; 39. BA 
V A R O ; 42. B R U N E T T I ; 43. BEN­
F A T T O , tutti con il tempo di 
Leitner; 76. ALBONETTI a 17'10". 

Classifica generale 
1) Steevens (Ol) in 7 ore 16'; 2) 

ex aequo: Dolman (Ol ) , D E N T I , 
Beuqels (01), Desvnges ( F r ) a 
2 " ; 6) Dochljakov (URSS) a 9" ; 
7) ex aequo: Gomez (Sp) e Maes 
Paul (F r ) a 2'16"; 9) ex aequo: 
DALLA BONA, BENFATTO, Nue-
lanl (Bel ) , Van Espcn (Bel ) , De­
ntei (Poi ) , Troche (Germ. O c c ) , 
B R U N E T T I , Harrisson (Gb) . a 
2'35"; 17) ex aequo: Leitner 
(Germ. O c c ) , Vidament (F r . ) a 
2'58"; 19) Van Ne>te (Bel) a \ 
J'23"; 20) ex acquo: Tamanes 
(Sp), Koch (USSS). C. Guyot | 
( F r ) , Perera (Sp), Cools (Bel ) , | 

! G U E R R A , Urbinovitch (URSS) ' 
l tulli a 3'35". i 

' Gli altri italiani sono così d a i \ 
, sificati: 35) FAVARO a 5'53"; . 
• 75) ALBOHETTI a 29'02". 

Bravissimi sul campo agonisti­
co. ribatte, e di una gentile/za 
.squisita, unica, in quello orga 
ntzzativo. Sul Cile prefensce te­
ner dentio tutto. Saranno i pruni 
avversari degli azziuri e non 
vuole che altri sappiano quel the 
ne pensa. Può anche aver iasio­
ne. s p e c o =e ne ha già in niente. 
o i in [M'itine <\ gli outidoti Sola 
concessione quella, del lesto H'a 
risaputa, del partico are carat 
tere dei sudamericani che hanno 
nella provocazione la Iivo arma. 
chiamiamola cosi, migliore. Oc­
chi quindi aperti e nervi sjldt 
Bisogna T smontarli ». aiiH1 inge. 
a suoli di gol. Ovvio, ma n >n 
troppo. 

Lunga divagazione a m:o larco 
sulle condizioni ambientali d'm'ie 
Manica, s'il pulibhco iii'4'o-i' e 
sulla necessità ih .icca't.v:r--e o. 
ma non una paiola s'ili.i * lis'a 
•lei '12 . q>iell.i ni fondo the pai 
ci preme Ci si accontenti di 
sapere che è stata ieri f asinesca 
alia Fole:.»/. ore e da qui -sub io 
'no''1 !" i. :n I-'-;K'!!O ih «e. mii' 
e d o - e •. inze ai co:n ie«i mi •!" 
nei 'ÌL'I » V I K \ Pei • no ni oe 
•lue -e - i ' . i s ! i. n i e l l o «le .1 » 
- a_r.-lro-! l'i . vi-to c'ie i ' - ini i 
ci h anno s i ->ue * e:i fi: ,ste s. 

ottimo impegno, tanti gol. A Fab­
bri interessala Fogli, e la prova 
del bolognese Io ha soddisfatto. 
Atmosfera di letizia, ma non per 
Lodetti che, alla line, zoppicava: 
una brutta botta a'Ia caviglia 
destra. Niente di pai titolarmente 
graie, ma sicuro forfait per il 
match di mercoledì a Copena­
ghen i Partenza da Linaio do­
mattina alle 9.10). 

I i titolari i. che nel frattempo 
sc iano allenati per conto lo;o. 
si cimentavano poi in un'allogia 
paititella in famiglia. Una mez­
z'oretta d'allegra accozzaglia, poi 
tutti a cena, ospiti del clan ros 
sonerò dei Carrara, che na i o uto 
poi tare agli azzurri incitamento 
ed auguri. Incitamento ed auguri 
the facciamo naturalmente nostri 
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Scatenata i.o.ent.i i .az.oae s«\n 
pre s0|ni » .;. i ,; i ,,• -n •: ,, .. 
decisi ad IIWIO-SIÌO nepp'ti ù 
loro £rii77o!o di minti* i li a ircb 
be certanu-nte |»ortali in ie»ia 
alla classifica, tvn sjiUlanH'tite. 

Forse i! caldi», ma ancor piti 
il l ento contano, hanno giocato 
a sfai ore dei ('-.e. Kesta commi 
que la loro imprimi e In rincorsa = i>ihnon*o 
del gruppo a qualificare qn-Mn t fresche. 

i 
Fabbri 

loatme*.- rcn7.-ì sab:.:w ' coni 
posso . -.( 'nerz.mdoci nnz: -.vira. 
•>i»ss o.Ie an.i «• carica ». .ina i ; 
tahtii. 'in * f ist ino t. i l ' ie.nn» 
davvero 'ion 'niLITeien*. F. v.si 

s t i m o , ma '1.1 mV-z.e 
K le s-nocc ola sc»7a 

i 

i 

tappa. Iiella e.l 
al termine della 
resta leader. 

Ieri, nella corsa d'apertura del 
Piccolo Tour, vr,\ cominciata be 
ne por i nostri: loro era stata la 
corsa contro il tempo e «ombra 
\ a che anche nelH prova -n li­
nea dolessero far man bns»a. F.' 
-tato m i c c e un ol.iniic-e. S'ee 
\on<=. ad agciudicarsi ti primo 
traguardo \ alido di Albi. Stoeieus 
ha proceduto, M.I pine di due se 
condì, il to'iii.T7iona'e Dolman ed 
il nostro Denti. 

Più sgranati idi altri: il gnv= 
so. infatti, comprovi tutti gli 
altri italiani è c o n t o a circa .T. 

L'ordine d'arrivo 
ieri... 

1. STEEVENS (Ol.) ore 3.6'52"; 
2. Dolman (01.) a 2 " ; 3. D E N T I 
* . t . ; 4. Hil l (G.B.) s.t.; 5. Bee-
gels (01.) s.L; 6. Oesvegcs (Fr . ) 
* . t . ; 7. Dochliakov (URSS) a 9" ; 
I . D A L L A BONA a 2'35"; 9. Bel­
ski (URSS) v i . ; 10. Bilie (Jug.) . 

Per la classifica non erano va­
lidi i tempi ottenuti india fra-
zioine a cronometro. 

entusiasmante. | prcambol. * senza farsi nt ia.-1'.c 
oliale StiTvcns j tan'o p-eaa: e. S: rrc':o ai ,en*ro 

j del roccolo, fa »;msit'.i. in fon ile 
e eh o l e fnhica. Toma da I. asia. 
neanche •! tem,io. prec.s i di 
far»! Li barba, dove ieri ha i'»:-
stito al match RDTCìlc: grossa 
vittoria Ci2> e crossa partita 

ì dei tedcc' i . c"!:istr;ss,mi-. osc.u-

i iz e;T ire TI< -ora 
( ì .: T . •> <li>» e* •»-<> 
fu 'i i e :)• "u i i! 
p.> .a s* una ì 

i \a i >' ' v* *.••> i • t !!• :n 
I 'ti.ii •' s1). _'i:,.i» i •.'.•in: Fati 

i)'i amimi.ii B.'r'-:r e !! va s,> 
! no : -lue • tar.s'i » per Lo'i.ira 
1 COTO a d i o l -e4re'.o di l'ilei 
j ne"a Coi),) a - l u o - a ì a • ;MT !V» 
' n »'.<» e ( woro n pir.rii-o c o n .a 
l ri e \ JI ui'li l'uno, e a Ju 
I ' i'" o. i, p :n !vn '• o. ai • ,a 
| fo-za e la pwcnr.i d'.if.ea lere 

Non c'è altro che ci ;f0.na. 
^cr cai g.u al campo id n^cr 
vare da .' ,cno '.'tiltano a.Iena 
iren'o. Schierata contro una for 
mazione d: radazzi dei Milan s-a 
giocando la naz-ona o d: n~en a. 
e c:oè" Anzo'.in. Land ni. Leon 
Cini. Guarnien, .lanich. Fo4h. 

i 

1" so*to!:nea. ile'.'.a « World C ip 

arrochito a Pan Simun perciò 
in lichittt con i lettori della tappa 
di l.ticlioii vinta ila un italiano, 

I il NiNiii'io th Mintcmianaio (A-
j rc:o> Marcello Muanaini. 
• lfi una corali in cui Anquet'l 

e Poulidor *t 5111,1 finalmente 
| ri-riunenti, l'ntlcta della Filntei 
I ^(i '•piccalo il colo luU'ultimn 
. ilei tre CH'I; (una Milita che in 

iw-i'cia 'l'tl Tour il'-ll .\i renire) j ' «-* 
; (• per mi \'i(ìet CU secondi) non j 
' 'l'i'i /: J compattato la maoha ' 
. i n'I'i Mno'Ki'ni <• salito alili 
t r I 'il'a in p'cih del Col tlu Pur 
i tillo'i. ipiando e tifato dalla pai 
1 tnaì'ti di \nipicl l e Paulidnr 
< per andare --u t'uìicher r la- \ 
> «' iarlo l n ln-1 ci'ljio. la 
I odia nVnr a d. Marcello clic j 

e.riai a appena tre successi' una 
in; fi iH (ira d Italia (1964). 
una tappa del Tour de Snisse r 
il criterium di Magp,ora. Una 
aiornata balorda, inrecc. per De 
tii>-'0. oi<ihlo ^laccalo di X24' 
e ancor jnù halnrda per lìito^^i. 
m ritardo di C'."»S" come Del Pra. 
*. \ i e i o le gambe di legno, ho 
sofferto molto s. dichiarava De 
Rosso E Del Pra? t Ho ceduto 

mio gioì no di gloria l'ho av uto...» 
E Utlusìt'f « Sono aiutato in fu­
ga all'inizio e ho pagato alla 
line x. 

Le tra montagne su stradine 
nascoste jra i Oo^tiu, erano co 
ma tre martellale una più sac­
ca dell'altra, ài affermava Mu 
gnauli, con Anqueltl e Poultdur 
teneia banco Ailiy e fitpuraviino 
ultimamente il tranccòe Lebau-
da (nuova maglia gialla) e il 
tedesco Emide. Poi, il Tour si 
concedeva il primo giorno di ri­
poso nel centro termale di Lu-
cium, citta lamosa par le .st/e 
acque, ben t><i qualità di acque 
minerali. Molli corridori si alli>-
cavano a buperbaqnerc. una lo 
calda a quota J'J(H) dove Anque­
ltl ÌI rilassava m compagnia 
della mosilie e di una cinepresa 
e dove Gemmtani, d'accordo con 
Jacquot, sparata alcune bordate 
conti o Godtlel che riportiamo 
in altra parte del giornale. De 
Ko.sso chiedeva lumi suliunpmv 
l/^o mal di gambe, e Hudy Al­
tig AI rifluitila di pernottare a 

i duemila metri, s Domani sten 
j (tendo a valle potici risentii ne '. 
I o^'-eriaia il tide^io che cviden 
! feiiiciilf mira a oen titilliate u-i 
! ihe in cla.s\P:ia 
l E manti ioti la storia della 

dodiif\ima lappa, una stona Ine-
e incolore, a ben lettere. 

tanto die basterebbero cinque 
ritihe per demeritarla E tuttavia. 

! i olendo essere urupolo-i al mil 
I le per mille. »i comincia con un i 

allungo di Willy Altig. da citare 
perche solitamente U illtj e di 

in. ; auaniia al jratcllo. e si conti 
p,u ima con Iìitn<si m lesta alla fila 

Perani. Lodotti. R'zzo, J.i/ano. | sull ultima salita dopo aver sp» 
Riva, con Pizzaballa tra i pali j £ o tutto per rientrare nel grup-
do^l: n'Icn.V.on Gioco ,i aco» o'e. pò nei nrchori. Pazienza: il 

Primato italiano 
staffetta 4 x 200 

MILANO, i 
Nel corso di una riunione re 

gionale, la formazione della Li-
hon Snia Va redo (Sguazzerò. Sar­
di. Proatora. Rollo), ha stabih'o 
il prunaio italiani della staffetta 
4 \ J00 :n 124 9. 

sgranata sul Col des Ares. La 
seconda salita, ti Col d'Aspet. 
e di Jimeiiez. ma l'unica nota 
di rilievo e uno scatto di Pouli-
dor che iialuralinenle Atiquetil 
annulla iti quattro e quattr otto. 
Pai. scatena il caldo e la corsa 
dorme. 

Il iLeek end dei Jrancest e una 
vacanza, un quadro di gente 
scamiciala, mezza nuda. tSito^-
si si mostra sulla rampa di Pai 
di Pallile* e il volitici} De Pra 
cerca di squagliarcela un paio 
di volle. Settanta chilometri di 
tran tran, ed e Carlesi che rom­
pe la monotonia. Cariasi gua­
dagna 40 secondi e non insiste a 
causa del vento che stili altipia 
no di Hevel rinfresca un po' 
tutti. Ma il liliale, almeno, e 
vivo. 

La corsa entra iti città per 
snodarsi su un circuito di circa 
dicci chilometri. Una gobba SCWÌ 
te. spezza la fila ed e un pec­
calo che Mugliami debba per­
dere tempo prezioso per un in­
cidente meccanico. L'azione de 
collii è di Alita die a due chi-
lorivlri dallo sin se ione .si tra 
-•Cina Simpson. Volata a due e 
- accesso netto th Rudi) \ella 
•prima parte del plotone staccati! 
ili ampie secondi c'è Kunde e 
manca Lebatibe E per '17 secon­
di (il r dai do ai Mulinanti). Le 
bmib'; cetle la maoìia tiialla. 

Mutinomi e un po' ceciato, ivi 
nottante a'iiha conferì alo il terzo 
posio in clrissiuia. E detto della 
ligipa di domani, una corsa (la 
In dice<ima) che ci porterà a 
Sete SH uri percorso misto luti 
oo iOl.-Vif) c'uilomclrt, si potrei) 
IH' anche far punto Ma ecco un 
comunicato che attira l atlenz.o 
ne dei ammalfU: anche a Ile 
rei un medico del Mintslcro del 
la gioventù e degli Spari ha 
proceduto al controllo sondar,o 
di alcuni corridori in l>a<c alla j 
noia leone sull'azione antidoping ! 
K" il secondo controllo: il pr; j 
77io. come e nolo, ha provocato , 
la reazione dei corirdon. i tre j 
minuti di sciopero alla periferia 
di Bordeaux. Ixi sommossa, co­
rvè. ricorderete, era capeggiala 

pò. Tuttavia, quest'è una pie-
pai azione straordinaria, alla 
v l id ia dei « Grands Prix >. Al 
<• Tour •>. invece, si deve tonta 
re sui mezzi naturali, e arran­
giarsi alla boll'è meulio. 

Io. | K T esempio, nella fase 
preliminare della competizio­
ne. ini comporto esattamente 
così: 

Oic 9: svegl ia, e piccola co­
lazione. 

Ore 10: ispezione del percor­
so. in automobile. 

Ore 12: pasto a base di pro­
sciutto crudo, insalata di po-
modoio. filetto al .sangue, dolce. 
li iuta. tè. caffè. 

Quindi, un'ora prima della 
partenza, percorro una dozzina 
di chilometri di buon passo. Ini 
mediatamente dopo, mi faccio 
massaggiare le gambe, e mi 
presento allo start. 

Kd ecco qual è la mia per­
dita di peso al termine di una 
galoppata di cinquanta chilo­

metri: etto più o meno. 'A chi­
logrammi. lutino, per eliminare 
la fatica, mi immergo in un ba­
gno d'aceto. A sera, ovviamen­
te. la mia cena è pantagrueli­
c i i) quasi, e non manca lo 
champarjne. Se ho vinto, mi fe­
steggio. K se ho perso, ini con­
solo. 

CConfidenze raccolte da 

A T T I L I O C A M O R I A N O ) 

N.d.R. — Con quest'articolo 
clic dobbiamo alla consueta 
amabilità di Jacques Anquctil. 
rispondiamo anche ai lettori Da­
rio Beltrain' (lìoma). Giornio 
Faccino (Genova). Antonio 
Sappa (Caserta). Artemio Mac 
chiavello (Poqaibonsi). Stefa­
no Chiamai (Siena). Eugenio 
Campagnari (Lodi) e al i Si­
gnor X » (la sua firma, infat 
ti. è indecifrabile), che ci ìian 
no chiesto, appunto, di trattare 
l'argomento. 
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Correrà solo in Italia? 

Anquetil minaccia di 
abbandonare la Francia 

Dal nostro inviato 
R E V E L , 3. 

A partire dal prossimo anno, la squadra di Anquelil non 
correrà più in Francia? E' probabile. La minaccia viene 
da Geminiani, portavoce di Jacquot. « Siamo stanchi di 
vedere un Anquelil trattato a pesci in faccia come se 
fosse un nemico della patria — ha detto il tecnico della 
Ford. — Se non ci vogliono, parlino chiaro e noi accede­
remo una delle varie offerte italiane. Sono tutti per Pou-
lidor? Bene: d'ora in avanti gli organizzatori delle gare 
francesi dovranno sborsare fior di quattrini per averci alla 
partenza. E sapete cosa vi dico? Vi dico che nei confronti 
del Giro d'Italia, il Tour ha molle, moltissime cose da 
imparare... ». 

Anquelil e i suoi scudieri potrebbero scegliere le nostre 
corse per la loro attività d'accordo con la stessa Ford, 
oppure in difesa di una marca italiana (l ' Ignis o la Cynar). 
Anquelil ha deciso di dichiarare guerra a Goddet e alla 
sua corsa. Egli (Jacquot) è stanco di passare per il lupo 
che sbrana il povero e indifeso agnello, un agnello (Pou-
lidor) coccolato da Goddet il quale vorrebbe Raymond vin­
citore del Tour allo scopo di aggiungere pepe al pepe. Detto 
f ra noi, se la rivalità fra i due maggiori pedalatori di 
Francia cresce, potrebbe aumentare anche la tiratura del­
l'* Equipe », il giornale di Goddet e Levitati. 

Goddet è freddo, staccato e polemico con Anquelil, e af­
fettuoso, amabile con Poulidor. E Anquetil rende pan per 
focaccia. E' stato lui a provocare la sommossa, lo sciopero 
di tre minuti contro l'azione antidoping che ha caratteriz­
zato la nona tappa del Tour, e i colpi di scena non sono 
fìniti: oggi la minaccia di trasferire armi e bagagli in Ita­
l ia, e domani chissà. Eh, sì: come dice Goddet, Jacques 
Anquctil è il « diabolico » del ciclismo francese, l'uomo che 
domina la situazione, che può fare il bello e il brutto tempo. 

Gisa 

La coppa UISP 
ai cecoslovacchi 

del Litvinov 

Moto: in sella ad una MV 

Agostini trionfa 

nel G.P. del Belgio 
Hailwood vince nelle 250 

!.. 
L"i 

i iq ladra ceco-Io-, ai i a )"' 
noi ha ronqa>s',)'o !a ( >">,i « 

r iSP . i ) i"t: i lo l I N U ' . i s a 
• 1 

ì) ! 
e"n i e d tei ' ' r . i n V i i f > 

ti janizzato dal'a \ S 0'."iv. a 
c o ' I na' iocn o dellTISP 

S -i da'.'e nrm.e ha*' i*e. .1 1.1 
i nov ha di'iio-!r i!o ;ri i eliaca 
-a;>ei!Ortà tecnica e ta t t i . 1 K 
nfatti i ceco-Ioiatchi ninno ioa 

1,zzato le loro 're re'i nel ,-"-mo 
*eni:>o N>'\i r.-i-e-a ali u mvn. 
delI'IN" \ C.i-a c<>no ri 1*0*1. in 
vece, a i o'te-< ro -1 tiinto de!..i 
b in 11 ra 

Q K S \ T V I i' I. *i "•>. .« r'à j 

rrenra'.o. a! term.n*» ri 1 una pir 
\ ! a anvchoiole c o i l'Oanipta | 
\!'e 20. d i uom.n. del complesso ì 
cecoslovacco paTecin^ranro a i 
:in ricci imt'T.i) ;n !or<"» onore o'-
fcr'o dalla c c7 ,wc dtl PCI d; 

Nostro servizio 
F K W O R C H W I P S ! 

\rii«M ri 1 vo/.a. e per 1! : o 
:io ai) 10 <ii -i _• e'o 11 1 1 MV vai 1 
-la ha v.nti» ,1 (','.c,\ ;vemio ino 
'«K .1 !is»i;«> h i !»••!_' .1 ne i ì . i ( . i t e 

^o; ,a -~>Mi ci- L Ì moto italiana 
e s-.i!,) 1,1 -.ita OJJI alla » :t'o: ' 1 
la (» e . a ' o \.:«i-' v . -11 un ;>•• 
i >to..sst,ii i t i . t i . t o . res.i u s c i i o 
tl.ì ,n . n,i.011 '-<• acq laz/o-ir-
1-'.ilo t.i • ila provocato nume 
:o-e cad.re e. tra esce, quella d. 
•I.'ii I.ed'ii.i-i 

\1 1 la s, t. portato -ti te-ta lo 
inglese M ke Hailuood. s j Honda 

: à Agosti-i; 
i i'̂  conta 1 

•io 1 li 1 f a " o ( 0-1 
fi r oel'a 

litio che 
sua pa 

<!.. ' 1 :Ì 1 'o co ne si 
) <i.o( .ito t.e ladate 
.•no _; o e -tata hi 

M ke Hailuood. 
ma a! «econdo Siro ; 

ai e ia sap.---.tt'» I 
.1 

da Ai>quctil. E domani? ' Duana Oàm.i.a. 

1 ri -. =OIH» diti b.ifa_'lia r>er 1 
! s jc tcs - i . i tre ^:n e alla fi io del 
! q i.irto er i di n.io-.o .a te-ta l l r , 
j uood. che jx>j ha aamentato il 

«•.io vantaggio da quattro secon 
di filo a Y2D". Q 1 ndi. l'inglese è 
stato co-trotto a fermarsi por un 
guasto al camh o. 

Asost.n. che C . . T \ - V ' nonte 
.s'aia to.nd icen'ìo '^ia gara pru 

dt nte 
tonili :o .; 
z.enz.». 

ÌJI S ' | ' O 

<• ili't'a». ha 
gl'avi. \1 p 
lol la del rhi<di. si 1:1, .J.m IJeJ-nan 
che |ia fatto uà p.i novi si-iio-
l«»:ie tori ia - 11 Iloula < ~, e fi.it-
1111 .ito l'aia.nhiac. 10 s.n.stro. Po. 
sono tarla". l'in^Ie-e Dertk Wood 
man. il quale -i e fratturato il 
fi more ed ha ii;>ortato altre le 
s <.:ii .ntenie. e 1 I.-IL'IOSC .J. Wa-
!<-. che ^aro.Jii.iia con una Nor-
!<»i. il qaale ha n;>oi1ato la frat­
tura di varie coitole. Le condi-
zoni dei tre concorrenti non de-

J s-j'v» preotcti,)az.one. Di't 30 par-
j t<n*i. so'o I-l hanno finto la gara 

a'i l.e .VJO ce . 
In precedenza p-rna che pio 

ve-se e o m la pista perfettamen­
te asciutta, la sarà delle 2a0 era 
stata ilnta d i Ha.lunod Clfond») 
a ]%f>70 di mei.a 

Alfred Cheval 

l'eroe 
della domenica 

di 

GII ESCLUSI 

.. e di oggi 

I.oroe li'-lla ilninaiic.l. questa lo l la , r «Lio eroi: llor-
liui e HIV.I. pli osrlu<i dalla grande aviontlira ilei cam­
pionati del mondo. Per la storica spedizione, in realtà. 
parimi»»: 111.1 con le calmerie, con la corina da campo, il 
ronlr.ilino del romando d'armala. Anzi, in cucrra alle ».il-
nirric, al cuciniere, al centralinista, può capitare di dover 

sparare finil.ilr o di luill.ir-i per (erra speraiiili» d i r la 
liomb.i i.nl.i più in là: a loro due no. Il ( i l e potrà -fon­
dare il iiii-lrii »rhier.imonlo al rrnlro, b.il lrni per linee 
interno, a d i r a r l i «lille ali. ina loro due non poiraeno in-
terienire. L i m i . a -peran/.i di roiuiiatiimenlo. p«T Iterlioi 
e Hiia. s.ir'i quella «li «lire « coniu'o •» .ni un ailulro lirica 
o ili ilare una manata nei «lenii a mio «peii.iiore. I* que-
*lo 5.ir.*i un rischio serio, perché .-r l'arlnlro bolsa il 
'< rornulo » *e lo ilei e tenere e non pur» nemmeno espel­
lerli dal rampo, lo «pcll.ilnre, in iece , può anche il.irsli un 
i.ileio in un ^inocebio. Il marcine per l'eroismo, ir-onim.i. 
è ri-lrello 111.1 c'è. 

Però non è que«lo il m o l i l o per «ui inlercs-.ino Ber­
lini e Hi ia : è d i e que'li duo pio\.tni lino a ieri srono-eiuli 
ade-so portano a tracolla la tromba «lei giudizio. Con loro 
due approdo. Fabbri e tenuto a vincere i campionati del 
mondo, altrimenti lo trombe «quidam» sul serio la sua 
tino. K perdio se li aio*so e«olii*i «ubilo, insieme HZU altri, 
si sarebbe dolio d i e a i e i * fatto una irella; ma airrli te­

mili lino al momento in m i *i ebiinlex.iuo le i.dizi.»: an' i . 
a\«T fallo Lue le la l i s i c .nube .1 loto, d i in i ta IIIOMI.I-
bilmenle un sc ino «li incoi le/va, di in-ipienz.i. I". allora 
Berlini e Itila a-Mirzono al ruolo >!i i-roi. <ntin quelli di.-
.iirolibero l i n l o la guerra *o, iuieee di e—oro de-lin-ili .1 
pelare patate 0 a in-eriro l»> «pine «lei li Icfouo. , i \ e - - i i . i 
-nulo affidato l . irlijlieria pe-ante e le unilà mi--ili-lirlu-. 

-Il «inaio è olio probabilmente finiranno per credei lo 
anello loro; «.iranno crali a Labbri elio sii I1.1 «'alo l'orea-
>iono <li \01lero l l i d o Park e jl i <pn=liarelli «li N i d o : ma 
-i «onlirannn un poro conio la \ o e e «lolla coscienza: piiai 
.1 Bari-on «o -badia una rete: l ì i ia eli pa--Oià areanlo Ie2-
jendo con indifferenza « I. T.conomi-I i>; guai a l-'osli *o 
sbaglia un pa»sazg:o: Berlini camminerà «11 0 ciò por Li 
hall «leiralhereo, con la bombetta in torta o il parapiog­
gia al braccio. 

Probabilmente a Barisnn e a Fogli non glieno impor­

terà proprio un arridente, manco li \«-i!r.inno: ma per Iti la 
« Brunii la I.menila -ara impiotatile, rapiamio «he mo­
la «lei lifo-i s.ir.inno roinint i «be -e il f«>--cr«» -I.1I1 lore 
«Ino — elio dopo lutto fìnti a Londra erano arrivali — Ir 
rn-«» «.irebbero andato d i i e r - a m m l e : «• ne «.iranno con-
u n i i anche loro. Dopotutto «i pò—0110 n-piilarc sia supe­
riori a Cor-o. elic è sialo liquidalo prima o non ò -I.1I11 
nemmen«» portalo a Londra in gila-premio K «-i «onlirannn 
dai vero bravi: Fabbri a uno Ita fati" giocare «tilt» me/za 
parlila e all'altro nemmeno «piella incriji e tuttavia non ti 
.Irrideva a mollarli, anzi rum li ha mollati per niente; 
-e II ò portali «lielro. .Nelle «almerie, ma «lii Irò. Li ha 
romperaii a «oalola cliiu-a, «enza nominomi guardare co«»a 
« ora sollo il coperchio, rome i noleggiatori rinomato-
cratìci fanno con i film «li Cbaplin: non |>n«onn deluderò. 

Neanche loro, a quanto paro, po--ono deludere. .Magari 
anrlie perché non giocano. 

Kim 

1. GOMEZ (Sp.) che copre I 
142 km. del circuito di Revel in 
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